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Alboreto 
e Prost, 

tifosi 
contro 

ROMA — Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
che pur in visita ufficiale in Canada non vuole rinunciare a 
vedere le partite della nazionale italiana; il Papa che tra un 
impegno e l'altro fa di tutto per riuscire a seguire gli incontri 
cui tiene di più (e prima di tutto quelli di Polonia e Italia). 
Insomma, il Mundial si conferma manifestazione che cata
lizza l'attenzione di quasi tutti. Per Italia-Francia, poi, l'atte
sa si va facendo (sebbene manchino ancora non pochi giorni 
all'incontro) addirittura spasmodica. La gara sarà seguita in 
Tv nei due paesi da almeno 60 milioni di persone. A Città del 
Messico, però, tra i tanti altri, martedì potrebbero arrivare 
due spettatori di eccezione; Alain Pros, pilota McLaren, cam
pione del mondo in carica, e Michele Alboreto, prima guida 
della Ferrari. Pare che i due, molto amici, si siano messi 
d'accordo per recarsi assieme in Messico (domani corrono a 
Montreal) per assistere alta partita. Alboreto, che fino ad ora 
non è mai riuscito a battere il pilota francese, spera di pren
dersi una rivincita attraverso Bearzot ed i calciatori italiani. 
Speriamo che gli riesca..,. 

De Gaudio: 
«Niente 
silenzio 
stampa» 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Il silenzio stampa che l'evidente arrabbiatura di 
Bearzot dopo l'ultimo colpo basso arrivato con i giornali dall'Ita
lia aveva fatto intra vvedere non c'è stato. Anche nel calcio non 
è poi cosi facile che la storia si ripeta. Se durante l'allenamento 
il et . aveva detto la sua senza andare troppo per il sottile, più 
tardi è toccato a De Gaudio far udire la voce ufficiale del clan 
azzurro. Poche parole dette con toni ostentatamente diplomatici 
anche se molto, molto sereni. Infine l'invito a sfruttare la piena 
disponibilità di tutti gli azzurri per verificare le notizie, per 
«evitare forzature che potrebbero creare situazioni incresciose». 
Prima di considerare il caso archiviato, anche Bearzot ha però 
voluto ribadire la sua posizione: «Voglio che la cronaca rispetti i 
fatti, solo questo. In sede di critica dite pure tutto quello che 
volete. Ma basta parlare di litigi perché è una cosa che non farò 
mai. Io semmai aiuto i giocatori nei momenti di bisogno, del 
resto sono sempre stato dalla parte loro, li difendo come difendo 
le mie scelte». 

g. pi. 

A Bagni, Di Gennaro, De Napoli e Conti il compito di fermare uno dei reparti centrali più forti del mondo 

» arzot e la «campagna di Francia 
«Sì, sarà una battaglia e si deciderà a centrocampo» 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — La verità, tutta 
la verità di Italia-Francia sta 
scritta in mezzo al prato ver
de, dove si erge come un'an
tica divinità a cui tutti por
tano incensi il «milieu» fran
cese. Anche Enzo Bearzot 
non perde occasione per chi
nare la testa In segno di In
condizionata ammirazione 
dicendo tutto il bene possibi
le di quei quattro «sacerdoti-
del calcio-champagne che 
sono Platini, Tigana, Giresse 
e Fernandez. 

Quando ancora non si par
lava di sfida tra Italiani e 
transalpini il nostro et affer
mò senza esitazioni che i 
campioni d'Europa avevano 
• il più bel centrocampo del 
mondo». Oggi che la sua na
zionale è già in pista di lan
cio verso il duello più affa
scinante degli ottavi — quel
lo appunto contro 1 transal
pini — non cambia parere ed 
entra nei dettagli: «Classe. 
tanta classe e quindi fanta
sia, imprevedibilità, che affi
data a dei piedi magnifici si 
trasformano in un cockltall 
fantastico. No. in questa 
Francia lo non vedo difetti.. 

Dette queste cose, e le ripe
terà mille volte da qui a mar-
tedi a mezzogiorno, Il vec
chio friulano sta pensando a 
come disporre In mezzo al 

campo 1 suoi soldatini di sta
gno magari nascondendoli 
dietro al fumo delle offerte 
depositate ai piedi della divi
nità transalpina. E però tut
to questo lodare la grandez
za del centrocampo francese 
comincia ad andare un po' 
stretto all'uomo che ufficial
mente dovrà rispondere con 
l cannoni alle campane. 
•Certo loro sono bravi ed an
che belli a vedersi. Noi, però, 
non siamo di sicuro del brut
ti anatroccoli*. Antonio Di 
Gennaro sa cosa lo aspetta e 
sa anche che qualcuno vor
rebbe già scavargli la fossa. 
E proprio in vista di una sfi
da che metterà a durissima 
prova il nostro centrocampo 
(sul quale tanti vorrebbero 
mettere le mani) fa sentire la 
sua voce. Ammette che la 
sfida appare impari, ma giu
ra che non èpersa In parten
za. «Certo si dovrà soffrire e 
faticare parecchio ma se tut
ta la squadra giocherà com
patta potremo dire la no
stra.. E parlando della Fran
cia Di Gennaro lancia del se
gnali che sono anche diretti 
a Bearzot: «Se faremo come 
contro l'Argentina e uno del 
centrocampisti finirà per 
giocare su un avversarlo co* 
me ha fatto Bagni su Mara» 
dona e li In mezzo si rimane 
In due, allora saranno dolori, 
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Il et Bearzot, mani in tasca, osserva Bruno Conti, pedina fondamentale dell'undici azzurro 

allora almeno non pretende
te che io debba andare anche 
avanti!». 

Una delle critiche che si 
possono muovere alla squa
dra azzurra è Infatti quella di 
un centrocampo che non 
sempre è riuscito a dare una 
mano alle punte, e DI Gen
naro sente le orecchie fi
schiare. Inoltre è stato sem
pre detto che proprio lui do
veva essere uno del nostri 
frombollerl in attacco, e in
vece è rimasto soprattutto 
vicino alla nostra area. «Ho 
sempre rispettato le indica
zioni che mi sono state date. 
Dovevamo superare 11 turno 
ed abbiamo giocato soprat
tutto pensando a questo. Poi 
quel gol dei bulgari è stato 
proprio un brutto colpo». È 
da quel giorno, insomma che 
Bearzot deve aver ridotto 
l'autonomia al suo mediano 
metodista. 

Contro la Francia no, non 
si potrà giocare per il pareg
gio, anche perché sulla carta 
alla roulette del rigori Plati
ni e soci partono avvantag
giati. Bearzot anche se dice 
pochissimo ha già tracciato 
le linee principali del suo 
plano di battaglia. «I francesi 
a centrocampo sono in quat
tro e noi In tre. Il quarto do
vrà esser Bruno Conti». Si, 

non è certo questa la gara In 
cui si metterà in discussione 
l'importanza del romanista e 
Il perché lo spiega DI Genna
ro: «È vero, loro hanno tanta 
fantasia mentre De Napoli, 
Bagni ed io siamo soprattut
to dinamici e tecnici. Ad in
ventare qualcosa di Impre
vedibile toccherà a Conti». 

Ma non è tutto qui quello 
che potremmo contrapporre 
al campioni d'Europa. «Pla
tini e soci creeranno proble
mi sia marcati a uomo che a 
zona; in realtà noi dovremo 
cercare di saltare sempre 
quella loro linea centrale e 
toccherà a me farlo con lanci 
di 40-50 metri. Per farlo ci 
vorranno delle punte dispo
ste a muoversi molto e a fati
care. Per fortuna Altobelll e 
Galderisl sono molto veloci 
ed hanno anche la fortuna di 
recuperare molto In fretta. 
Certo dovrò saper scegliere 11 
momento giusto, capire 
quando e come lanciare per 
non farli sfiancare inutil
mente». 

Una scelta che permette
rebbe anche alla squadra di 
non sbilanciarsi troppo cosa 
che potrebbe ridurre la faci
lità con la quale gli azzurri 
hanno subito rimonte e gol 
In queste prime partite. Da 
alcune considerazioni fatte 
da Bearzot potrebbe essere 

In cantiere anche qualche al
tra mossa, l'Inserimento di 
Baresi al posto di Bergoml. 
La Francia gioca con due 
punte, quasi sicuramente 
Rocheteau e Stopyrà che po
trebbero essere seguiti pre
valentemente da Cabrinl e 
Vlerchowod. Baresi oltre che 
difensore puro è anche un 
uomo In più da aggiungere 
al centrocampo garantendo 
così a Conti più serenità 
quando si spingerà In avanti. 
Un'ipotesi questa che nasce 
dal fatto che Bearzot ha ri
sposto con un «per adesso 
non si può dire» a chi gli 
chiedeva se era da conside
rare scontato 11 rientro di 
Bergomi. 

Brilleranno come statue 
d'oro i giganti del «milieu» 
più» bello del mondo e a 
Bearzot fa certo comodo di
pingerli anche più belli di 
Duello che sono ma non c'è 

ubbio che i peones azzurri 
un'ldeuzza per tentare di 
metterli sotto già ce l'hanno. 
Grandi, immensi, pieni di 
classe sono i quattro cavalie
ri francesi ma un punte de
bole Bearzot l'ha già Intravi
sto: «Non sono proprio del 
ragazzini di primo pelo, dopo 
tutto»! 

Gianni Piva 

Chi vince 
e chi perde 

secondo 
il Ct azzurro 

PUEBLA — Bearzot si sbi
lancia. Ecco il pronostico 
espresso dal Ct azzurro sugli 
accoppiamenti (sia quelli 
certi sia quelli probabili al 
momento della previsione) 
degli ottavi di finale del 
Mondiale, esclusa natural
mente Italia-Francia: Messi
co-Bulgaria 1; Urss-Belgio 1; 
Argentina-Uruguay o Scozia 
1; Brasile-Polonia 1; Maroc-
co-Rfg o Danimarca 2; Dani
marca o Rfg-Spagna 1; In
ghilterra-Paraguay 1. La 
sorpresa della prima fase per 
Bearzot è stato U Paraguay. 

Per la stampa 
i favori 

del pronostico 
ai transalpini 

GUANAJUATO — I pronosti
ci su Italia-Francia li fanno solo 
i giornalisti: è una sarabanda di 
possibili risultati, con tanto di 
tempi supplementari e calci di 
rigore. La maggioranza dei rap
presentanti della stampa dice 
•Francia». I protagonisti della 
gara, invece, quando si tratta 
questo argomento, cambiano 
subito discorso. 

Henry Michel, però, tira fuo
ri una frase ad effetto: «La 
Francia potrà smentire la sto
ria». E la storia è quella di un'I
talia che. su 26 partite comples
sivamente disputate, ha tota
lizzato 17 vittorie, 6 pareggi e 3 
sole sconfitte segnando 72 reti e 
subendone 35. Bearzot, natu
ralmente. spera davvero che la 
tradizione venga confermata. 

/ due portieri 
non ci stanno 
a fare i nemici 

Tancredi Galli 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Se le critiche 
che (abbondanti con le piog
ge che si abbattono in questa 
estate tropicale messicana) 
si sono rovesciate sulla testa 
di Galli e sulla scelta fatta da 
Bearzot avevano lo scopo di 
mettere I due portieri della 
nazionale «contro», l'obietti* 
vo è stato perfettamente sba
gliato. Dopo la giornata di ri-
poso e dopo le ultime notizie 
arrivate dall'Italia, Giovanni 

Galli e Franco Tancredi, 
ognuno per proprio conto, 
hanno preso la parola ritro
vandosi spalla a spalla, uni
tissimi nel rintuzzare questi 
attacchi definiti, proprio 
perché sono due persone 
educate, Ignobili. 

E se ovviamente Galli ri
sponde e si indigna con chi 
ha tirato fuori la storia del 
suo presunto litigio con 
Bearzot «se c'è una cosa che 
non sopporto, sono le inven

zioni», Tancredi non ha gra
dito che in Italia alcuni ex 
portieri come Albertosi e 
Sarti abbiano pontificato 
sulla decisione di Bearzot di 
scegliere solo all'ultimo mo
mento. «Che poi nei miei 
confronti abbiano usato 11 
termine scaricato, è vera
mente scorretto». 

Dunque Tancredi e Galli 
questa volta in porta insieme 
per parare ogni tipo di attac
co alla Nazionale e a Bearzot. 
Ed hanno ripetuto con Insi
stenza che la scelta non ha 
creato situazioni difficili e 
che è condivisa in pieno. «Co
sì — affermava il romanista 
— Bearzot ha due portieri 
pronti. Certo mi sarebbe pia
ciuto essere in campo ma 
questa è una legittima aspi
razione. Il mio rapporto con 
Galli proprio in questa occa
sione è diventato una cosa 
importante al punto che 
continuerà non solo dopo 
questa spedizione mondiale, 
ma anche dopo 11 calcio. Gio

vanni non ha colpe, mi ha 
ringraziato per come gli so
no stato vicino, è stato sfor
tunato e chi lo ha messo In 
croce lo ha fatto ingiusta
mente. Per quanto mi ri
guarda dico che sono solo 
contento di essere qui perché 
so che tanti altri portieri vor
rebbero trovarsi nella mia si
tuazione». 

Quello che incuriosisce e 
che non si è riusciti a sapere, 
anche se ancora una volta 
dal Meson sono usciti spiffe
ri velenosi, è cosa Bearzot e 
Galli si siano detti. Una ri
sposta la fornisce lo stesso 
Giovanni Galli: «Il bello è che 
11 ct non mi ha detto proprio 
nulla. Mi si è avvicinato solo 
dopo la partita con la Corea e 
mi ha sussurrato mettendo
mi una mano sulla spalla: te 
si proprio sfigà, sei proprio 
sfortunato. Piuttosto sono 
stato io che gli ho detto che 
sul tiro di Maradona avrei 
potuto fare qualche cosa di 
più... Vi ripeto, io sono sere
no, se ho fatto un errore non 

devo pagarlo a vita. Sono qui 
e intendo rimanervi e non mi 
sono mai sentito sotto esa
me». Forse non ha aiutato 
questa scelta protratta fino 
all'ultimo Istante. «Assoluta
mente, ero prontissimo per
ché da prima di partire per li 
Mondiale ero convinto di po
ter giocare». 

A meno che questo Galli 
non sia un attore consumato 
capace di celare 1 propri sen
timenti, bisogna dire che è 
proprio sereno e che al tem
po stesso gli sguardi di Tan
credi sono quelli di un amico 
sincero. E forse il nostro por
tiere ha bisogno di questo 
perché l'appuntamento con 
monsieur Platini non ha mai 
lasciato tranquillo nessun 
portiere. «Però — afferma 
con tono tra li divertito e il 
serio, Galli — non comincia
te a gridare ai quattro venti 
che non ho mal beccato un 
gol su punizione dal france
se, perché con la sfortuna 
che mi ritrovo...». 

g. pi. 

«complesso dell'Italia» angoscia i francesi 
Battiston: «Contro l'Inter 
il Nantes era terrorizzato» 

Nostro servizio 
GUAXAJUATO — Poco loquaci con i 
giornali italiani. 1 «galletti, di Henri Mi
chel (e Michel stesso) sciolgono le lin
gue non appena si trovano di fronte alla 
stampa francese. E arrivano persino ad 
ammettere che, sì. un «complesso dell'I
talia» esiste ancora, o per lo meno è si
curamente esistito in passato. 'Selle 
coppe europee t club francesi soffrono 
quelli italiani — dice Bossls —. tutti i 
confronti recenti sono andati male per 
noi ma forse per la nazionale non è più 
vero: Battiston aggiunge: «Quando ab
biamo incontrato l'Inter a Milano In 
coppa Uefa, slamo scesl In campo terro
rizzati. Per questo abbiamo perso'. 'Co
munque non parliamo di complessi — 
sostiene Invece Tigana —, noi del Bor
deaux abbiamo perso In coppa con la 
Juve, ma per motivi squisitamente cal
cistici, non certo psicologici: 

I francesi, insomma, si scrutano. La 
pslcoanallsl di gruppo dà comunque re
sponsi favorevoli: il «complesso Italia» 
sembra superato. Henri Michel spiega: 
*Per noi conta la qualificazione, non II 
nome dell'avversarlo. Nessuno è mal 
contento di affrontare l'Italia. Sappia
mo che al Mondiali ha sempre fatto be

ne, e soprattutto ha sempre fatto me
glio di noi. Ma in questi ultimi anni 
qualcosa è cambiato. Il complesso che 
abbiamo a lungo avuto nel suoi con
fronti non ha più una ragione d'essere. 
Partiamo alla pari. GII italiani ci temo
no almeno tanto quanto noi temiamo 
loro: 

Due sono i fattori che danno serenità, 
se non sicurezza, alla Francia: I gol pre
si dall'Italia nelle partite di qualifi
cazione e il fatto che un certo Michel 
Platini è stavolta II numero 10 della 
Francia, non della Juve. 'Hanno preso 
almeno un gol a partita — fa notare 
Stopyra —, il che è strano per una squa
dra abituata agli 0-0. Viene da pensare 
che siano più forti In attacco che in di
fesa, grazie soprattutto ad Altobelll: 
'Sembrano Invecchiati — rincara la do
se Papln —. non sono più delle folgori là 
dietro: L'analisi di Battiston è più sotti
le: *È una squadra meno realista che In 
passato. A centrocampo cercano di co
struire Il gioco, Il che è positivo, e il tat
to di incassare del gol è una conseguen
za logica di questa mutazione: Il pen
siero del francesi, comunque, è effica
cemente riassunto da questo auspicio 
di Bossls: »Se la Corea gli ha fatto due 

gol, perché non dovremmo riuscirci an
che noi?: 

Ancora una volta, è Henri Michel che 
propone l'analisi più approfondita: «A// 
si dice che la loro difesa ha preso troppi 
gol. Per me è una coincidenza senza Im
portanza. Il loro football ha un valore 
di fondo che al Mondiali viene sempre 
fuori. Inoltre una squadra è un tutto 
unico, non ha senso affermare che que
sta Italia è più forte in attacco che In 
difesa. Hanno sempre avuto del grandi 
attaccanti. Ed è proprio grazie a questi 
attaccanti, capaci di fare la differenza 
anche quando sono In Inferiorità nu
merica rispetto al difensori avversari, 
che le loro difese hanno sempre potuto 
restare molto abbottonate, edessereco-
sì torti: Che sia complesso dell'Italia o 
complesso di Verclngetorige (un nome 
che I giornali francesi tirano sempre in 
ballo in questi casi), la Francia — Plati
ni o non Platini — magati non ci rispet
ta, ma un pochino ci teme. E Michel, 
saggio, dà al suol la dritta finale: «Pri
ma di studiare l'avversarlo occupiamo
ci di noi. Solo restando noi stessi potre
mo far girare là storia dalla nostra par
te: 

r. s. 

Pepln • Stopyra. le nuove coppie dell'ettacco frencese. felici dopo un gol 

Giresse: «Paura 
giustificata, ma 
non esageriamo» 

Da uno dei nostri inviati 
GUANAJUATO — Alain Gì-
resse, motorino della Francia, 
ha più o meno la stessa stazza 
di Rita Pavone. Ciò nonostan-
te, a 34 anni (li compirà in ago-
sto), il bordolese è uno dei mas
simi talenti calcistici del mon
do, a conferma che il football 
tra le sue migliori prerogative, 
ha quella di esaltare le inten
zioni e l'estro senza piegarsi al» 
l'arbitrio razzista del Dna. 

Buongiorno Giresse. Dico
no che il centrocampo fran
cese sia il più forte del mon
do. 
«La ringrazio, lei è molto 

gentile. Ma non credo che sia 

vero. Nessun reparto, oggi può 
essere giudicato in sé. Il gioco 
totale confonde le carte, se una 
squadra vince non può essere 
merito di quattro giocatori sol
tanto, ma di tutto il collettivo*. 

Come fa, alla sua età ad es
sere ancora cosi in gamba? 
•Non so. Per essere sincero 

non ho segreti particolari. Ala 
guardi che non sonooosì vec
chio: il libero della Danimarca 
ha 37 anni, eppure è una sicu
rezza. Quello che mi conforta. 
comunque, è che se il ct Michel 
mi fa giocare è perché servo alla 
squadra, non per il mio passa
to». 

Paura dell'Italia? 

•Sa, sono Campioni del mon
do». 

No, la prego, me l'hanno ria 
detto tutti i suoi collegni. 
Cerchi di dirmi qualcosa di 
più originale. 
•Beh, allora diciamo che sarà 

diffìcile, ma che non bisogna 
esagerare con la paura. Credo 
che in Francia ci sia sfiducia, 
ma sa, in Francia abbiamo sem
pre la fissazione che all'estero 
siano più bravi di noi ». 

Non l'avrei mai detto. Se 
questo t un tipico difetto 
francese è molto ben dissi
mulato. Piuttosto: t vero 
che il calcio, nonostante i 
successi a catena degli ulti
mi anni, è ancora meno po
polare del rugby? 
•Oh no, non e affatto vero. 

Ormai il calcio da noi è il primo 
sport da molti anni. Secondo il 
tennis, solo terzo il rugby. Ma 
sa, dipende da che cosa sì in
tende per •interesse sportivo». 
Da noi c'è il fenomeno degli 
sportivi seduti, una partita in 
televisione conta 20 milioni di 
spettatori, poi non è detto che 
tutti facciano sport». 

Ma guarda, proprio come in 
Italia-. 
«C'è da dire, poi, che sono 

molto praticati gli sport più 
piacevoli, di svago, come lo sci e 
il tennis, senza faticare troppo. 
Difatti, in rapporto al numero 
dei praticanti nelle varie disci
pline, abbiamo pochi campioni, 
perché per arrivare ai risultati 
agonistici ci vuole sacrificio. Mi 
capisce?* 

Come no. Sari proprio una 
partita tra paesi fratelli. 

mi. so, 


